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A cura dell'Ufficio della Difesa civica 
 
 
La pensione di reversibilità spetta anche dopo il divorzio? 
 
La pensione di reversibilità, che spetta dopo la scomparsa del coniuge titolare, può essere richiesta anche all’ex 
moglie o dall’ex marito, ma solo a determinate condizioni. Lo abbiamo spiegato a Luisa (nome di fantasia), che ci 
ha chiesto aveva diritto alla pensione di reversibilità dell’ex marito recentemente deceduto.  
“Dopo essermi sposata”, ha spiegato Luisa rivolgendosi alla Difesa civica, “ho lasciato il lavoro per dedicarmi ai 
figli. Per 20 anni il matrimonio con mio marito è stato felice, poi le crisi si sono susseguite, fino alla decisione 
comune di separarci. 5 anni fa, infine, abbiamo divorziato. Ora il mio ex marito, che negli ultimi anni era molto 
malato, è deceduto. Mi chiedo se come moglie divorziata, che però è stata sposata con lui per 20 anni, ho diritto 
alla pensione di reversibilità”.  
Abbiamo spiegato a Luisa che ha diritto alla pensione di reversibilità dell’ex marito se, in base a quanto prevede la 
legge sul divorzio del 1970 (legge 898 dell’1.12.1970, articolo 9, comma 2), in occasione della separazione le è 
stato riconosciuto un assegno di mantenimento, e a patto che non si sia risposata. Inoltre, il periodo di lavoro da 
cui derivano i contributi che hanno dato seguito alla pensione deve essere antecedente alla sentenza di 
separazione.  
In aggiunta a ciò, perché Luisa possa fare richiesta della pensione di reversibilità, l’assegno di mantenimento deve 
aver avuto carattere periodico, e dalla sentenza di divorzio deve risultare che tale assegno è riconosciuto sulla 
base del fatto che il coniuge cui è attribuito non ha mezzi adeguati, o non può procurarseli per ragioni oggettive.  
Se sussistono tutte queste condizioni, Luisa potrà presentare all’INPS la richiesta di pensione di reversibilità, 
procedendo sia online (se dispone del PIN rilasciato dall’INPS stesso) sia attraverso l’assistenza di un patronato. Il 
diritto alla pensione di reversibilità sussiste dal primo giorno dopo la scomparsa dell’ex coniuge.  
 
 
 
 
Info 
Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 301 155 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su: www.difesacivica.bz.it 


